
Questa in cui stiamo per entrare è una storia real-
mente accaduta. Una storia di vita, di morte e di vita. 
Beninteso, in ogni cosa terrena, e pure nel moto de-
gli astri, niente sfugge all'avvicendamento ciclico 
dell'esistenza. La macchina dell'universo che unisce 
microbi a pianeti fino alle stelle più lontane si gon-
fia e si sgonfia come ogni respiro, vita-morte-vita. Ma 
qui, nello specifico, gli eventi che stiamo per mettere 
a fuoco sono collegati ai cicli biologici degli alberi e 
del bosco: esistenze di secoli e secoli, tanto dilatate 
rispetto alle nostre da risultare sfuggenti, vaghe e, 
dunque, inafferrabili. 
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